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ADALBERTO PERONI & GABRIELE PERONI

NUOVA STAZIONE DI WOODSIA ILVENSIS (L.) R. BR.
(WOODSIACEAE: PTERIDOPHYTA) PER L�ITALIA

E NOTE SULL�EPIDERMIOLOGIA E PALINOLOGIA
DELLE WOODSIA ITALIANE

Abstract - ADALBERTO PERONI & GABRIELE PERONI - New station of Woodsia ilvensis (L.) R. Br.
(Woodsiaceae: Pteridophyta) in Italy and notes on epidermiology and palynology on italian
woodsias.

A new station of Woodsia ilvensis (L.) R. Br. has been reported for Italy. It is the most
western station in Italian Peninsula. Moreover, herbarium specimen (ROV) confirm, the presence
of W. ilvensis in Trentino Alto Adige. Some microcharacteristics of 3 italian Woodsias species
are discussed.
Key words: Woodsia ilvensis - Italy - Prov. Varese - Epidermiology - Palynology.

Riassunto - ADALBERTO PERONI & GABRIELE PERONI - Nuova stazione di Woodsia ilvensis (L.) R.
Br. (Woodsiaceae: Pteridophyta) per l�Italia e note sull�epidermiologia e palinologia delle Woodsia
italiane.

Viene segnalato un nuovo sito di Woodsia ilvensis (L.) R. Br. Per il territorio italiano. Si
tratta della stazione più occientale per la nostra penisola. Inoltre un campione di W. ilvensis
conservato presso l�erbario dei Musei Civici di Rovereto (ROV) conferma la presenza di questa
specie per il Trentino Alto Adige. È stato eseguito uno studio sull�epidermiologia e sulla palinologia
delle tre specie di Woodsia presenti in Italia.
Parole chiave: Woodsia ilvensis - Italia - Prov. Varese - Epidermiologia - Palinologia.

INTRODUZIONE

 Il genere Woodsia R. Br. appartiene alla famiglia delle Woodsiaceae (PICHI -
SERMOLLI, 1993) e consta approssimativamente di 25-30 specie (KATO in KRAMER

& GREEN, 1990; WINDHAM, 1993).



194

Questo genere fu stabilito da R. Brown nel 1810 per quelle specie, prece-
dentemente riferite ad Acrostichum L., che hanno indusio infero lacerato, fin
dalla base, in tanti peli articolati (PICHI - SERMOLLI, 1956).

Dal punto di vista sistematico, Woodsia è un genere isolato e la sua posizio-
ne è oggi fonte di discussione. A questo proposito ØLLGAARD (in ØLLGAARD &
TIND, 1993) osservava: «Owing to the inferior indusium it has been considered
a primitive group related to the tree ferns, or to primitive members of the bracken
family, Dennstaedtiaceae. However, spore characters, chromosome numbers, and
anatomy of the petioles point to a relationship with Cystopteris».

Mentre MA (1985) ritiene che Woodsia possa essere molto vicina alle
Gleicheniaceae.

Sono stati riferiti a Woodsia diversi numeri cromosomici, x=33, 38, 39, 40-41,
41 anche se alcuni di questi sono considerati dubbi (KATO in KRAMER & GREEN,
1990; TRYON & LUGARDON, 1990). In uno studio sulla famiglia delle Woodsiaceae
MA (1985) riconosce per Woodsia tre numeri cromosomici di base n=38, 39 e 41
( e loro multipli), mentre attribuisce a Protowoodsia Ching n=33 e a Cheilantopsis
Hieron. n=74 (vedi anche PICHI - SERMOLLI in FERRARINI et alii, 1986).

La distribuzione generale del genere Woodsia è molto ampia: in America si
estende dall�Alaska fino all�Argentina settentrionale, Brasile meridionale e Repub-
blica Dominicana; Sud Africa e Madagascar; Europa centro - settentrionale fino al
Caucaso e poi attraverso l�Asia dall�Himalaya alla Siberia, Kamchatka e Giappone
(KATO in KRAMER & GREEN, 1990; TRYON & LUGARDON, 1990; ØLLGAARD & TIND,
1993). È invece assente dall�Australia, Nuova Zelanda, S-E Asiatico e Isole del
Pacifico (KATO in KRAMER & GREEN, 1990; TRYON & LUGARDON, 1990).

Il genere Woodsia vive dal livello del mare fino ad altitudini di 4300 m in
Perù e Bolivia (TRYON & TRYON, 1982) e di 4200 m sull�Himalaya (DHIR, 1980).

Molte specie del genere sono endemismi: se ne contano 7 nel continente
americano, 11 in Himalaya e Siberia, 2 in Sud Africa e una (W. fragilis (Trev.)
Moore) endemica del Caucaso (TRYON & TRYON, 1982).

In Europa sono presenti tre specie: Woodsia glabella R. Br. (con due sot-
tospecie: subsp. glabella e subsp. pulchella (Bertol.) A. et D. Löve), W. alpina
(Bolton) S.F. Gray e W. ilvensis (L.) R. Br. (DERRICK et alii, 1987; CHATER in
TUTIN et alii, 1993).

Sono noti diversi ibridi in questo genere e W. gracilis (Lawson) Butters (=W.
alpina x W. ilvensis) secondo BROWN (1964) è presente anche in Europa in alcu-
ne stazioni della Svezia, e ØLLGAARD (in ØLLGAARD & TIND, 1993) ritiene che
nella regione scandinava: «the hybrid Woodsia lapina x ilvensis occurs quite
often where the two species coexist.» In Canada è conosciuto anche l�ibrido tra
W. alpina e W. glabella denominato Woodsia x tryonis Boivin (CODY & BRITTON,
1989). In Italia vegetano tutte tre le specie (W. glabella R. Br. con la sola subsp.
pulchella (Bertol.) A. et. D. Löve) (FIORI, 1943; PIGNATTI, 1982; CHATER in TUTIN
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et alii, 1993; MARCHETTI, 1993), ma non sono conosciuti ibridi per il territorio
italiano (PICHI - SERMOLLI, 1956; MARCHETTI, 1993).

MATERIALI E METODI

Si è effettuato uno studio epidermiologico e palinologico delle specie italia-
ne del genere Woodsia.

Le spore sono state misurate immergendo il materiale sporale in una solu-
zione di acqua e glicerolo al 50% e si sono misurate 50 spore per esemplare
utilizzando un microscopio Wilomed VB350 PHK. Le misure si riferiscono alla
massima lunghezza dell�esosporio trascurando le dimensioni della perina.

Per l�esame epidermiologico si è usato il metodo indicato da VIANE (1990)
con alcune modifiche proposte da PERONI & PERONI (1996): sono state immerse
alcune pinnule in una soluzione al 25% di NaOH per 24 ore e quindi risciac-
quate in acqua corrente per circa un�ora. Dopo un lavaggio in acqua distillata
sono state poste in una soluzione di 270 ml di etanolo al 95%, 105 ml di acqua
distillata, 120 ml di glicerolo e 20 gocce di formalina. Per l�esame microscopico
si sono colorati i campioni con una soluzione acquosa di Rosso Rutenio e quindi
osservati con microscopio Olympus BX-40 e fotografati con fotocamera Nikon
F-90 utilizzando materiale fotosensibile Kodak.

I campioni esaminati sono i seguenti:

Woodsia alpina (Bolton) S.F. Gray
� Svizzera, Canton Vallese, Simplon Südseite, Gondoschlucht nahe unterhalb Gabi,

rechte Seite, A. Becherer, 08.07.1969, rev. R. Sutter (Herb. Lugano n° 00511).
� Svizzera, Canton Ticino, Lucomagno, Campra, ca. 1500 m, Leg. Macchi G.,

Bonalberti C, Peroni A. & G., 26.06.1994, Det. Peroni A.&G. (Herb. Peroni
n° 460M).

� Italia, Lombardia, Prov. Sondrio, Villa di Chiavenna, Alpe Tabiadiscio, ca.
1050 m, Leg. Bonalberti C., Peroni A.&G., 09.08.1994, Det. Peroni A.&G.,
(Herb. Peroni n° 503M).

� Italia, Lombardia, Prov. Sondrio, Olmo, su muretti, ca. 1200 m, Leg. Bonalberti
C., Peroni A.&G., 10.08.1994, Det. Peroni A.&G., (Herb. Peroni n° 529M).

Woodsia glabella R. Br. ex Richardson subsp. pulchella (Bertol.) A.&D. Löve
� Svizzera, Cantone Ticino, Rovio, Monte Generoso, ob Perostabbio gegen

den Baragetto, 1380 m, F. Mokry, 31.10.1971 (Herb. Lugano n° 00500).
� Italia, Trentino, M. Pasubio in Val Gulva lungo il sentiero per Malga Belve-

dere (1,9 km a WSW del Passo della Borcola), 1400 m, 12.09.1990, Leg. e
Det. Prosser F. (ROV).
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� Italia, Trentino, Gruppo di Brenta, Malga Ben in Val d�Ambiez, 1725 m,
15.08.1993 leg. Prosser F., Sottovia L. e Perazza G., Det. Prosser F., Rev.
Marchetti D. 13.04.1995 (ROV).

� Italia, Trentino, versante NE di cima Spessa, tra la Valle del Chiese e la Val
Lorina, nicchia di rupe dolomitica, esp. N, 1800 m, 07. 08. 1992, Leg. e Det.
Prosser F., Rev. Marchetti D. 10.04.1995 (ROV).

� Italia, Trentino, Gruppo del Brenta, Val d�Ambiez lungo il sentiero per il
Rif. Agostini, roccetta esp. S. (dolomia), 2070 m, 16.08.1993, Leg. Prosser
F. e Pils G., Det. Prosser F., Rev. Marchetti D. 13.04.1995 (ROV).

� Italia, Prov. Trento, Scanuppia, 800 m a WSW della cima del Becco della
Ceriola lungo un sentierino in cengia, 1600 m, 14.07.1994, Leg. e Det. Prosser
F. (ROV).

� Italia, Trentino, Gruppo del Sella, Val di Fassa, Val Lasties lungo il sentiero
da Passo Sella, 2160 m, 29.07.1995, Leg. e Det. Prosser F. (ROV).

� Italia, Trentino, Valle del Travignolo, Pian dei Casoni, sul masso tra il Rio
Vallazza e il Torr. Travignolo, 1700 m, 07.08.1995, Leg. e Det. Prosser F.
(ROV).

� Italia, Trentino, Giudicarie esteriori, versante NW di q. 1618, 400 m a S di
Bocca di Valle, 1580 m, 24.09.1995, Leg. e Det. Prosser F. (ROV).

� Italia, Trentino, 720 m a NNW di Cima Tombea, lungo il sentiero in quota
nel tratto in cui attraversa la Val Pozzacher, 1520 m, 16.07.1996, Leg. e Det.
Prosser F. (ROV).

� Italia, Trentino, Val di Fiemme, Valle del Rivo Bianco sopra Panchià, 1640
m, 24.07.1996, Leg. e Det. Prosser F. (ROV).

� Italia, Trentino, Val di Venegiotta, lungo il greto a W della strada subito
sotto il Campigolo della Vezzana, 1860 m, 07.08.1996, Leg. e Det. Prosser
F. (ROV).

� Italia, Trentino, Valle di Travignolo, Vallone tra Larcioné e Degoia a NE di
Bellamonte, 1830 m, 10.08.1996, Leg. e Det. Prosser F. (ROV).

Woodsia ilvensis (L.) R. Br.
� Polonia, Walbrzych Charlotenbrunner in Schlesien, s.d., Rev. Preoni A.&G.

(Herb. Frazioni in Lugano).
� Tirolia austr. - orient. ad rupes. In Valle Rain pr. Taufers Pusteriae sol.

schistoso 1500 m, Jun 1884, leg. Treffer, Rev. Marchetti D. 13.04.1993 (ROV).
� Italia, Lombardia, Prov. Varese, Curiglia Monteviasco, Alpe Corte, ca. 1450

m, Leg. Bonalberti C., Peroni A. & G., 16.06.1996 e 05.08.1996, Det. Peroni
A.& G. (Herb. Peroni).
Per la nomenclatura pteridologica si è adottata quella proposta da MARCHETTI

(1993), mentre per le fanerogame si è seguito PIGNATTI (1982).
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NUOVA STAZIONE ITALIANA DI WOODSIA ILVENSIS

Woodsia ilvensis è pianta diplode cui sono stati riferiti due numeri cromo-
somici: n=39 e n=41 e quindi 2n=78 e 2n=82 (Löve et alii, 1977; HYDE et alii,
1978; CODY & MULLIGAN, 1982; PAGE, 1982; DOSTAL in KRAMER, 1984; MA, 1985;
PICHI - SERMOLLI in FERRARINI et alii, 1986; WAGNER, 1987; CODY & BRITTON,
1988, CHATER in TUTIN et alii, 1993; WINDHAM, 1993). Non è comunque certo se
realmente esistono due numeri cromosomici o se invece si tratta di errori di
conteggio (PICHI - SERMOLLI in FERRARINI et alii, 1986) W. ilvensis è specie
circumboreale artico-alpina (PIGNATTI, 1982) la cui distribuzione si estende dal-
le regioni boreali fin oltre il 70° parallelo in Europa, America ed Asia (FERRARINI

& MARCHETTI in FERRARINI et alii, 1986) e si spinge verso sud con stazioni isolate
in Europa fino a ca. 45°- 46° di latitudine nord, in Asia a ca. 40° fino in Giappo-
ne (SLEEP, 1970) ed in America sin verso il 35° (PICHI-SERMOLLI, 1956; BROWN,
1964).

In Europa è abbastanza comune in Scandinavia, Finlandia ed in Islanda,
mentre più a sud diventa più rara (JALAS & SUOMINEN, 1972; ØLLGAARD & TIND,
1993), ad esempio, in Francia è conosciuto una sola stazione in Alta Savoia
(PRELLI, 1990; PRELLI & BOUDRIE, 1992).

In America è relativamente comune negli stati settentrionali degli U.S.A.
(BRITTON & BROWN, 1913; LELLINGER, 1985; WINDHAM, 1993), ed in Canada: «It
is one of the most abundant ferns on the cliffs and talus slopes north of Lake
Superior», ma è rara nell�Alberta e nello Yukon (CODY & BRITTON, 1989).

FIORI (1943) riporta parecchie stazioni italiane di questa specie e tutte per le
zone alpine dell�Alto Adige, Lombardia e Piemonte, ma PICHI - SERMOLLI (1956)
che ha studiato a fondo la distribuzione italiana di questa specie ha ridimensio-
nato notevolmente l�areale di W. ilvensis nella nostra penisola.

PIGNATTI (1982) segnala solo stazioni per i cantoni svizzeri del Ticino e Grigini
nelle vicinanze del confine con l�Italia e l�Alpe di Siusi, specificando: «probabil-
mente per errore».

Fino ad oggi era quindi ritenuta presente, solo in Lombardia: In Valsassina
al Monte Camisolo ed in Valtellina ad Ardenno e presso Bormio; inoltre è se-
gnalata dubitativamente, come già accennato , per l�Alto Adige nell�Alpe di Siusi
a Ratzes ed in Valle di Tures (PICHI-SERMOLLI, 1956; FERRARINI & MARCHETTI in
FERRARINI et alii, 1986).

La stazione della Valsassina riprende una segnalazione di COMOLLI (1857)
non più riconfermata, e con campione irreperibile, quindi da considerare dub-
bio; inoltre, la stazione di Ardenno è stata riportata da DOSTAL ( in KRAMER,
1984) senza altre indicazioni.

Un campione di identificazione sicura per il Trentino Alto Adige è conser-
vato presso i Musei Civici di Rovereto (ROV). Esso proviene dalla Valle Rain a
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circa 1500 m di altezza (esemplare rivisto da MARCHETTI, 13.04.1993 e dagli
scriventi, 01.10.1996).

Una segnalazione per la Val di Sole è riportata da RUDEL et DALLA TORRE

(1920) ed è apparentemente attendibile in quanto contemporaneamente è ri-
portata anche W. alpina, pianta che in passato era spesso confusa con W. ilvensis.

La cartina con la distribuzione europea è riportata in JALAS & SUOMINEN

(1972: map 114) e per la distribuzione italiana si veda PICHI - SERMOLLI (1956) e
la nostra Fig. 1.

All�inizio di maggio 1996 ci veniva segnalata dal sig. G. Brusa (Varese) una
stazione di Woodsia all�Alpe Corte, sul Monte Lema, nel comune di Curiglia
con Monteviasco (provincia di Varese, Lombardia).

Il 16.06.1996 con alcuni collaboratori del Museo Insubrico di Storia Natu-
rale di Induno Olona (VA), ci recammo in quel sito e trovammo due ciuffi di
Woodsia di cui raccogliemmo un campione che oggi fa parte dell�erbario degli
autori (fig. 2B)

Un primo esame macroscopico, compiuto sul campo, ci indirizzò verso W.
ilvensis. Questa prima impressione fu confermata dall�esame microscopico che
mostrò nella parte inferiore della lamina parecchi peli e palee (fig. 3B). Inoltre
notammo che anche sulla parte adassiale della fronda erano presenti molti peli
pluricellulari, concentrati soprattutto lungo le venature (fig. 3A).

In questa nuova stazione, posta a ca. 1450 m, W. ilvensis vegeta in due fessu-
re della roccia silicea, in sito aperto sulla valle, con esposizione S.

Il 04.08.1996 ritornammo all�Alpe Corte per effettuare un rilevamento
floristico e per raccogliere un esemplare maturo con spore in quanto nella no-
stra prima visita vi erano solo esemplari con sporangi ancora immaturi.

Trovammo poco sotto i primi due ciuffi un altro piccolo cespo in una picco-
la fenditura della roccia. Le piante erano mature e quindi prelevammo un cam-
pione per lo studio palinologico.

Le pteridofite che ne condividevano l�habitat erano: Asplenium septentrionale
(L.) Hoffm. subsp. septentrionale, Pteridium aquilinum (L.) Kuhn subsp. aqui-
linum, Cryptogramma crispa (L.) R. Br. ex Hooker, Asplenium trichomanes L.
subsp. quadrivalens D.E. Meyer, Phegopteris connectilis (Michx) Watt.

Le fanerogame più comuni erano Calluna vulgaris (L.) Hull, Vaccinium
myrtillus L., Rubus idaeus L., Rhododendron ferrugineum L. e Alchemilla sp.

Il Monte Lema fa parte del bacino idrografico del Lago Maggiore ed è situato
nella zona più fredda dell�intera provincia di Varese con una temperature media
annua che si aggira sugli 8°C ed una media annuale di circa 1900 mm di pioggia
(BELLONI , 1975; C.E.D.O. C., 1988). In accordo con quanto riportato da PICHI -
SERMOLLI (1956) e da DOSTAL (in KRAMER, 1984) nella stazione varesina testé de-
scritta W. ilvensis vegeta in una zona molto ben illuminata con umidità media.

PICHI - SERMOLLI (1956) nota che: «W. ilvensis cresce prevalentemente nelle
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Fig. 1 - Distribuzione italiana di Woodsia ilvensis (L.) R. Br.
(n) Reperto del Monte Lema. (�1) Ardenno; (�2) Monte Camisolo; (�3) Bormio; (�4) Val di
Sole; (�5) Ratzes; (�6) Raintal.

A
B C

Fig. 2 - Silhouettes di Woodsia ilvensis (L.) R. Br. A - Polonia (Erbario Franzoni, Lugano).
B - Monte Lema (Erbario Peroni n° 637 M). C - Reintal (Erbario Museo Civico di Rovereto).
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pietraie e nei ghiaioni che si accumulano alla base delle rocce, ma la ritroviamo,
soprattutto nelle stazioni meridionali del suo areale, anche nelle fessure della
roccia». Infatti, all�Alpe Corte questa pianta la si trova in tre fessure della roccia
confermando le osservazioni succitate.

Per quanto riguarda l�altitudine questa stazione è posta entro i limiti cono-
sciuti per l�Italia che vanno dagli 800 ai 2300 m (FERRARINI et alii, 1986) e l�espo-
sizione S è concorde con quanto riportato per diverse altre zone europee (DOSTAL

in KRAMER, 1984; JERMY & CAMUS, 1991).
Climaticamente, la pianta cresce in una zona piuttosto fredda e con una

media annua di pioggia relativamente elevata come accade, per esempio in Sco-
zia (PAGE, 1982). Anche in questa stazione la sporificazione avviene nella tarda
estate, tra luglio ed agosto ( e forse anche più tardi), come già osservato da altri
Autori europei (PAGE, 1982; PIGNATTI, 1982; ØLLGAARD in ØLLGAARD & TIND,
1993) ed americani (WINDHAM, 1993).

W. ilvensis è, così come Asplenium septentrionale, pianta caratteristica delle
comunità rupicole su rocce silicee (POLUNIN & WALTERS, 1987).

Come in altre zone europee, quali le stazioni in Gran Bretagna (PAGE, 1982),
anche all�Alpe Corte le specie di pteridofite e fanerogame che vivono sulle rocce
con W. ilvensis sono assai poche e sono piante tipicamente degli ambienti roc-
ciosi alpini quali Cryptogramma crispa o Rhododendron ferrugineum.

Dal punto di vista fitosociologico W. Ilvensis è con A. septentionale subsp.

Fig. 3 Woodsia ilvensis (L.) R.Br. A- Pinna, faccia adassiale; B - Pinna e rachide, faccia abassiale.

A B
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septentionale specie caratteristica dell�associazione Woodsio - Asplenietum
septentrionalis Tx 37 dell�ordine Androsacetalia vandellii Br. - Bl. in Meier et Br.
- Bl. 34 (OBERDORFER, 1983).

W. ilvensis è sulle Alpi certamente un relitto glaciale (PICHI - SERMOLLI, 1956)
e come tale è da considerarsi in tutta l�Europa media (PICHI-SERMOLLI, 1956) e in
Gran Bretagna (PAGE, 1982).

Come si evince dalla fig. 1 si tratta della stazione più occidentale per il terri-
torio italiano.

PALINOLOGIA ED EPIDERMIOLOGIA

Abbiamo studiato le spore di W. ilvensis comparando dimensioni e mor-
fologia con esemplari provenienti dalla Polonia (Herb. Franzoni-Lugano) e con
le altre specie di Woodsia presenti in Italia.

Le dimensioni dell�esemplare di Varese sono:

(33) � 37, 92 � (42) µm

e sono assolutamente equiparabili a quelle da noi misurate sul campione di
Franzoni che sono: (33) - 37, 50 - (42) µm ed in accordo con le misure effettuate
da altri Autori che danno mediamente 36 - 49 µm (BROWN, 1964; SORSA, 1964;
PAGE, 1982; DOSTAL in KRAMER, 1984; FERRARINI et alii, 1986; ØLLGAARD in
ØLLGARD & TIND, 1993; WINDHAM in Flora of North America, 1993).

Del campione dalla Val di Tures sono state trovate solo 6 spore di 33-36 µm.
Morfologicamente queste si presentano come spore monoleti, anisopolari,
bilaterali simmetriche con profilo ellittico. La perina presenta delle pieghe irre-
golari che al microscopio ottico appaiono anastomizzate e formanti ampie lacu-
ne, in accordo con le illustrazioni al microscopio ottico di SORSA (1964) e con la
descrizione di FERRARINI et al. (1986).

Le spore di W. ilvensis sono più piccole sia rispetto a quelle di W. alpina che
a quelle di W. glabella subsp. pulchella, che dalle nostre misurazioni sono rispet-
tivamente: (39) - 46, 75 - (54) µm e (36) - 40, 20 - (42) µm.

La morfologia generale delle tre specie è simile, ma le ornamentazioni della
perina permettono di distinguere una specie dall�altra. Infatti in W. alpina, le
pieghe della perina, al microscopio ottico, appaiono molto meno evidenti con
lacune meno ampie, mentre in W. glabella subsp. pulchella queste sono più gros-
solane formanti ampie lacune. Le microcaratteristiche sono abbastanza simili
nei tre taxa studiati e sono riassunti nella Tab. 1. Gli stomi sono polocitici o
anomocitici con una certa predominanza per i primi (Fig. 5).

In W. ilvensis abbiamo notato diversi stomi trasversali, che non erano pre-
senti nelle altre due specie.
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La morfologia delle cellule dell�epidermide sia sulla faccia adassiale che
abassiale è equiparabile.

Mentre in W. ilvensis e in W. alpina gli stomi sono distribuiti in modo rego-
lare sulla superficie abassiale della lamina, in W. glabella subsp. pulchella gli
apparati stomatici sono raggruppati in aree centrali delle pinnule con ampie
lacune tra un gruppo di stomi e gli altri.

In W. glabella subsp. pulchella sono presenti sulla superficie abassiale della
lamina parecchi peli ghiandolari che hanno le seguenti dimensioni: (36) - 42, 70
- (54) µm. Queste ghiandole sono caratteristiche della subsp. pulchella in quan-
to non si riscontrano nella subsp. glabella (PICHI - SERMOLLI, 1956; BROWN, 1964;
PROSSER, 1990).

Come già evidenziato per altri generi quali Polypodium in California,
Polystichum in Costa Rica, Adiantum negli U.S.A. nord-orientali (BARRINGTON

et alii, 1986), Gymnocarpium (PRYER & BRITTON, 1983), gruppo di Dryopteris
pallida-villarii, Asplenium (VIANE, 1990), Asplenium ruta - muraria - A. seelosii
in Europa (RASBACH et alii, 1992), Polystichum in Europa (PERONI & PERONI,
1996), le microcaratteristiche dei tre taxa del genere Woodsia presenti in Italia,
nonché le dimensioni delle spore, seguono il grado di ploidia, con dimensioni
maggiori in W. alpina (4x) e minori per le altre due entità.

Infatti, in W. alpina (tetraploide) si hanno valori medi maggiori rispetto alle
altre due entità che sono diploidi. Nel suo lavoro sul genere Woodsia, BROWN

(1964) aveva notato questo fatto anche se segnalava che le dimensioni delle spore
di W. oregana D.C. Eaton var. cathcartiana (B.L. Robinson) Morton (tetraploide)
erano uguali o minori di quelle della var. oregana (diploide), ma questi risultati

TAB. 1 - MICROCARATTERISTICHE DELLE SPECIE ITALIANE
DEL GENERE WOODSIA R.BR.

TAXA X 2n Spore (µm) Media Stomi Cell. Epid. Inf.
(µm) (µm)

W. ilvensis 2 78-82 (33) 37,92 (42) 34,71 x 24,33 (72) 102,50 (135)
W. glabella pulchella 2 78 (36) 40,20 (42) 35,22 x 26,94 (84) 108,80 (144)
W. alpina 4 156-164 (39) 46,75 (54) 41,01 x 26,71 (78) 115,73 (168)

Cell. Epid. Media % Media %
TAXA Sup. (µm) Stomi Stomi

Polocitici Anomocitici

W. ilvensis (75) 105,95 (147) 61 39
W. glabella pulchella (90) 104,30 (138) 74 26
W. alpina (87) 115,05 (159) 71 29
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Fig. 4 - Localizzazione di Woodsia ilvensis (L.) R.Br. in provincia di Varese.
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secondo BARRINGTON et alii, (1986): «are apparently a consequence of having
mixed diploid and tetraploid cytotipes of variety oregana».

Macroscopicamente notiamo che le fronde di W. ilvensis da noi studiate
hanno morfologia simile, dimostrando così uniformità di caratteri (fig. 2).

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Questa nuova segnalazione contribuisce a meglio definire l�areale di questo
interessante taxon nell�Europa meridionale.

La stazione varesina di W. ilvensis risulta, dai dati in nostro possesso, il pri-
mo ritrovamento nel territorio italiano in questo secolo.

Si tratta della stazione italiana più occidentale e del primo rinvenimento per
le Prealpi lombarde e colma, in parte, un�ampia lacune che andava dalle Alpi
Retiche (Sondrio), Ticinesi ed Engadinesi (Svizzera) fino alle Alpi dell�Alta Sa-
voia (Francia) (JALAS & SUOMINEN, 1972).

Anche per questo nuovo sito si confermano le condizioni ecologiche predi-
lette da questa pianta.

Il reperto di TREFFER conferma definitivamente la presenza di W. ilvensis in
Trentino Alto Adige.

Riteniamo che l�osservazione di tutte le caratteristiche micromorfologiche,
riportate in questo lavoro, possa contribuire ad identificare con maggiore sicu-
rezza le specie europee di Woodsia, soprattutto nei casi dubbi.
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Fig. 5 - Cellule epidermiche della parte ventrale della fronda con stomi.
A. - Woodsia alpina (Bolton) S. F. Gray (Erb. Peroni n° 529 M); G. - Woodsia glabella R. Br. ex
Richardson subsp. pulchella (Bertol.) A. et D. Löve (Erb. Lugano n° 00500); I -Woodsia ilvensis
(L.) R. Br. (Erb. Peroni n° 637 M).
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